
GIGANTI Reuters cede a Thomson: l’agen-

zia di stampa e informazione finanziaria bri-

tannica ha accettato le proposte del gruppo

canadese, per una fusione tramite acquisizio-

ne che darà vita al

maggior gruppo glo-

bale del settore. In

questo modo, Reu-

ters riescearioccuparequellaposi-
zionedacuiera stata scalzataanni
fa dall’americana Bloomberg.
L’editore Thomson, dunque, si
compra Reuters per circa 8,7 mi-
liardidi sterline,paria12,8miliar-
didi euro,conl’obiettivodicreare
il più grande gruppo d’informa-
zione finanziaria mondiale. L’ac-
cordo ha già avuto il via libera di
Reuters Founders Share Com-
pany, ma deve ancora ottenere le
autorizzazioni delle autorità di
controllo. Al momento, quello
che ha ottenuto è l’apprezzamen-

to dei mercati: Reuters ha messo a
segno un rialzo del 3,1% a 624,50
pence.
Il colosso Thomson-Reuters, quo-
tato a Toronto e Londra, avrà un
giro d’affari di circa 12 miliardi di
sterline e quasi 49mila dipenden-
ti,econil34%delmercatodell’in-
formazione finanziaria sorpasserà
Bloomberg che detiene il 33%.
La famiglia Thomson, che con-
trollaal70%ThomsonCorpattra-
verso la holding Woodbridge, so-
stiene l’operazione. Gli azionisti
Reuters riceveranno 352,5 pence
ad azione in contanti e 0,16 azio-
ni Thomson per ogni azione Reu-
ters, valutate 692 pence sulla base
del prezzo di chiusura del titolo.
Le due società si aspettano siner-
gie per oltre 500 milioni di dollari
in tre anni dalla chiusura dell’ac-
cordo, che dovrebbe avvenire nel

2008.
«Non mi aspetto che dovremo fa-
re alcun disinvestimento - com-
menta il numero uno di Reuters,
Tom Glocer - La combinazione
delleduesocietàcreeràun’eccezio-

nale compagnia dell’informazio-
ne globale». Il presidente e ammi-
nistratore delegato di Thomson,
Richard J. Harrington, ha definito
l’aggregazione«unastrategicapie-
tra miliare per entrambe le socie-

tà».
La famiglia Thomson controllerà
il52%delcapitaledelnuovogrup-
po,adaltri azionistidelcolossoca-
nadeseandrà il23%eaReutersre-
sterà il 24%.
Ma, secondo il Wall Street Jour-
nal, l’accordo «dovrà affrontare
una lunga battaglia con le autori-
tàdiregolamentazioneper ilvia li-
bera», dato «il limitato numero di
compagnieche fornisconoquota-
zioni di mercato, dati, notizie e
strumenti finanziari alle banche
di tutto il mondo, case di broke-
raggio e società di investimento».
Il matrimonio annunciato ha già
messo in allarme i dipendenti di
Reuters, che si dicono «inquieti e
preoccupati» per eventuali tagli ai
postidi lavoro e per l’indipenden-
za editoriale, come si legge in una
lettera firmata dalle cinque orga-
nizzazioniche rappresentano idi-
pendenti Reuters in Gran Breta-
gna, negli Stati Uniti e in Canada.
La lettera fa appello allo Statuto
della compagnia che stabilisce
chenessuna personapuò control-
lare più del 15% del capitale. La
domanda, quindi, è come sia pos-
sibile che la holding Woodbridge
possa assicurarsi il 53% del nuovo
gruppo.

SFIDA Il gigante italiano del-
l’energia sceglie di scom-
mettere sull’eco-sostenibili-
tà: «Eni ha deciso di dedica-

resforzie risorsealleenergierin-
novabili e intende investire in
ricerca e sviluppo nei prossimi
quattro anni 350 milioni di eu-
ro, in particolare su due grandi
aree: i biocarburanti e il solare».
Lo ha dichiarato l’amministra-
toredelegatoPaoloScaroni, sot-
tolineandoche«il solare è lave-
ra alternativa per sostituire
l’energia tradizionale».
Una sfida non da poco, che ha
subitoincassatoilplausodelmi-
nistro dell’Ambiente, Alfonso
Pecoraro Scanio: «Sentire Eni
che dice che il solare sostituirà i
combustibili fossili è la vera no-
tizia, il sole è la nostra sfida del
futuro».
In occasione della presentazio-
ne della campagna Eni di effi-
cienza energetica (un elenco di
ventiquattro consigli per un
consumo intelligente dell’ener-
gia, «comportamenti virtuosi»
daadottare intrasporti, riscalda-

mento e illuminazione), Scaro-
ni ha specificato l’impegno del
grupponellerinnovabili: «Ilpri-
mo terreno su cui siamo con-
centrati è quello dei biocarbu-
ranti.Stiamoverificandolapos-
sibilità di individuare aree in
cui abbiamo una presenza con-
solidata, come i paesi africani,
che hanno anche le condizioni
climatiche ottimali. Ad esem-
pio, in Congo e Angola stiamo
individuandoiterrenisucuipo-
ter avviare il biodiesel, conside-
rando che l’investimento me-
dio di un modulo è di circa 100
milionidieuro».Nonsolo:«Ab-
biamo anche fatto un accordo
importanteconPetrobrasepen-
siamo di andare avanti con lo-
ro,eanchepercontonostro, sia
nel biodiesel che nella benzina
ecologica»
Per quanto riguarda l’Europa e
l’Italia, invece, non ci sono ter-
reni adatti al biocarburante tra-
dizionale.«Perquesto-haconti-
nuato l’ad di Eni - stiamo speri-
mentando in fase avanzata di
utilizzare alghe particolari che
possanoesserecoltivate ingran-
di vasche.E il centro del proget-
to è la raffineria di Gela. Abbia-
mo poi investimenti per 200
milioni a Livorno per una raffi-
neria di prodotti ultra-biodie-
sel». Ma il vero futuro «è il sola-
re», ha ribadito Scaroni, ben sa-
pendo che «va superato il sili-
cio, che consuma molta ener-
gia ed è inquinante. Va supera-
toepensiamosipossa sostituire
con i polimeri».
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